
Anno n i Cmit» B*rrtMù e»S» ^asta P R B i W a Giovi flì 26 Genna io I8!)3 C«nts Garrente celi* P»sia '•' m. S!() 

L GIORNALE DI PAD0 
eti4tìe fld Ar!tnl]iÌ8tre9Ìos< VÌA SjiIrK* 8ut« . •pOUITIOO-QTJOTIDDI^A^asrO iti tutta Italia 0. S - Numero artottato C. IO 

P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Anno . L. i& —• Semestre . . L. 8 •— Trimestre 

per l'Estero spese di Pesta in più. 
L. 4 manoscritti ancVie non pubblicati si restituiscono 

P R E Z Z O D E L L E J N S E H Z I O N J : 
IlHnimii d avvini Sn *" patina Cent. 20 alla Unti, in. 8» pagina flent. 

»U« une». Còrno ifcali, necMlasi rinpaaiamòntì Osat. SO la linda. 

Avviso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali. 

Profcssionisli. Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Giornale, avranno 
Unito a sei inserzioni gratuite in IV, 
uagina doli' altezza di 3 0 linee 'per 
eiasowia. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
(ìeìla Città e Prov'ncia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
lei/ali. d'asta, eco, che si pubblicanti 
nel Foglio Dfpoials. 

Senato ribelle (I?) 
ONORE Af. RiBELLI! 

Non sono in possesso tli clementi abbii-
stanza fondati por azzardar predizioni sul 
modo col quale sarà in sèguito asscstntn 
la grande questione dall'ordinamento iìon-
cario. DICO grande, peroliè la Banca, es­
sendo divenuta uno degli organismi più o 
meno indispsnsabili dei commercio e del 
movimento dei capitali, è impossibile pre­
vedere il giorno, nel quale la Sooietù, come 
si trova, putrii far senza di Banche e ili 
Banchieri. 

Multi dicono ohe sarebbe una provvi­
denza, lo non oso tanto, e d'altronde non 
ho motivi per pronunziare di questi giù-
dizj ab irato, in un momento, nel quale, 
per casi recenti e concomitanti, sarebbe 
tatlavia così facile il pronunziarli. 

Rinunzio quiudi assai volentieri all'uilizio 
di,profeta, e mi restringo al l 'esame di 
qualcuno dcgl' incidenli, che accompagna­
rono le ultime vicende bancarie, persuaso 
ohe si possa trarne qualche utile induzione 
anche nel senso politico. 

Credo che di quegi ' incidenti nessun 
altro abbia fatto tanto rumore, né siasi 
prestato in guisa più esemplare allo scan­
dalo che ha destalo quanto la nomina del 
Tanlongo a senatore. 

Se ricordo quella nomina nella presente 
occasione, non è tanto in odio a l l 'uomo, 
e in vista dei fatti susseguiti, dai quali 
fatalmente venne dimostrata qual uomo 
egli fosse, ma per mettere in chiaro lume, 
air«ppoggio di prove documentale, che 
non si possono smentire, quale perlurba-
morito d' idee abbia invaso la mente di 
uomini politici e di pubblicisti nel giud.-
care. non di fatti accidentali o di secon 

darla importanza, ma nel valutare le attri­
buzioni stesse degli ulti Corpi dello Stalo, 
prenlendo a bsse non lo spirito, che in­
forma quelle attribuzioni, ma dando reità 
unicamente all'interesse di partito e per-
sunale, quando non sia per cieca ossequenza 
verso il ptdero esecutivo. 

In occasione della nomina di Tanlongo 
a senatore questi vlzj si riscontrarono in 
modo supremo da quella parte, dove stanno 
schierati gli uomini, che protendono al mo-
nnpolie delle idee liberali e democratiche, 
quel monopolio per il quale ci condurreb­
bero invece a cent' anni piti indietro dalla 
vera democrazia, verso la quale aspiriamo 
assai più sinceramente di lorn. 

Non si tratta di un fatto molto arretrato, 
per cui occorra rifarne Ja st)ria. 

Se lo rievochiamo è unicamente perchè, 
nulla essendovi di eterno quaggiù, non è 
impossibile che dobbiamo trovarci, più 
presto forse di quello che non si cre.lii, 
dinanzi gli stessi giudici, eia in fatto di 
libertà, sìa in fatto di retta interpretazione 
delle istituzioni, che ci reggono. 

Quando il Senato rifiutò di convalidare 
la nomina di Tanlongo a senatore, fu dap­
pertutto un tolte lolle, da parta di quella 
schiera di neo-bigotti dello Statutn, coAtro 
l'Alto Consessio, che osava metter mano 
alla prerogativa regia, e disconoscerne i 
diri t t i : in una parola si gridò senza tan'i 
complimen'i al S a n a t o ««SSiieU®. perchè 
non VII le, senza benefizio il'inventario, ne-
cOKlieri) il Tanlongo t el nume o dei senato i. 

Convien d rio, pe che si tratta d un 
giornale, ' he , in fatto di liberti, va cate-
chizz ndo la regione venet ' come un iu-
dice" nappellabìle. Chi si è più scandale-i-
zato n quella circostanza del'a ribellione (?) 
senatoriale fu propiio l'Adriatico, non ri­
sparmiando Ila maggioranza del Sonato le. 
più severe censure. 

IVel suo ijiimepo 333 del 2 dioembr.i p.p. 
quel faa; io, tr.ittando d 1 iifiuto del Senato 
alla convalidazione del Tìinlong ', sor,veva : 

« La deliberazione del Senato è iion solo 
«partigiana ed iiriveiente, ma è illegale, 
« arbitraria ed anti-coslituzionale. Infatt I 
• Senato mn è chiamalo a giudicare sulla 
« persona e sui mcriH del nuovo nominato, 
• ma il .p .o^nieijte s>ui tit.ili. » 

E lodavii il Gì litli come uomo e ergico, 
che iiveva raccolto il guanto di slìda I ! 

E nel numero succes ivo, parlando dei 
Senaiori, che avevono rifiatatu il voto a 
quella nomina, l'Adriatico diceva : 

«11 lo:o contegno di questi giorni è il 
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Di quanilo in quando - potrebbe forse il 
osrratore esimersi dal dirlo - i frizzi più pan-

' gihli e le allusioni meno velato erano rivoU» 
ma figli 0 faceva mostra di non' inten­

dere 0 non comprendendo affatto rendova vani 
gli sforzi dei colleghi, che gli volevano es-

a tutta forza e por somma indiscretezza 
confessori generali. 

Fra costoro e' era entrato e da poco uno 
strano tipo di bersagliere, un .sioilìano, piano 

j tli fuoco e d'ardore, che rispondeva al norae 
I lii alno Lo Vaudì. 

Costui aveva conosciuto il buon Giorgio ila 
(jualche tempo, essendo egli amico di casa Bot­
tini, dove il nostro fantaccino nelle oro di li­
berti praticava con molto interesse. 

E pareva che tru ì due non regnasse buon 
«angue; tant'é vero che l'uno mal tolieraya ili 
irovar.si all'Ospitale vicino all'altro, e se tal­
volta il caso li motleva pre.sso in un orocobio 
il'amici, «Oli erano di certo parole liscie ed in-
EUcchurate quelle che essi si susurravano a 
vicenda. 

C'era sempre una punta d'ironia, una allu­

sione iuiiistente e volata, che dimostrava a 
meraviglia come fra costoro esiste.sse senza 
ambagi e reticenze un malanimo, mollo vici­
no per somiglianza di sentimento, al rancore 
ed all'astio. 

Àfi'ermare che la bruita piega dell'odio fosse 
aifatto estranea dal cuore di Giorgio, noi aon 
lo potremmo, che air<iccbio di un uomo non 
è dato divinare l'imperserutabìla mistero della 
propria coscienza; figuratevi poi quella degli 
altti. 

Certo però non occorreva diagnosi psicolo­
gica attenta e studi,-ita per accorgsrsi che Gior­
gio, se ai dispetti ed al malanimo del bersa­
gliere rispondeva con allreltale intensilà, altro 
non era che per effetto d'una corrispoudenza 
passiva della quale egli non sapeva rendersi 
ragi no, 

Oo.'̂ ì spesse volta accade di trovarsi pur igno­
randolo, d'accorilo nelle antipatie: è forse una 
leggo di natura, di cui non v'è bai ba d'uomo 
cha sappia rendersi ragione. 

Nei caso nostro perù la ragione del rancore 
c'era e palese per chi avesse voluto esamina­
re i rapporti che correvano fra Giorgio e Gino 
Lo Vsndi nelle loro re azioni colla famiglia 
Bettini. 

Certo però all'Ospedale, per quanto.s'inter­
rogassero r un r altro ammatati e convale­
scenti, su di ciò regnava assoluto silenzio. 

Ma perchè molte volte il caso favorisce a 
meraviglia la curiosità dei ciarloni, non man­
carono argomenti a quei pettegoli raccoglitori 
di notizie per confermarsi sempre più cbe 
qualche cosa di strana stava sotto a quel rai-
stei'o fino allora impenetrabile. 

« più irriioienté che si possa iiuiiia^.nare 
« verso gli altissimi pò ori dello Stato. 

«Che più? A tanto arrivano: ad inter-
« pollare in Sonato sopra i nuòvi Senatori 
" nominati da! He, ed a rifiutarne n.A se-
« greto dell' urna la convalidazione. » 

ISel numero 352, ì'Adriatieo citava in ap­
poggio de' suoi argomenti queste parole 
pronunzialo dal buon ministro Miceli, nella 
seduta del 21 dicembre ultimo scorso, di-
scut ndosi la mozione ColoÀanni : 

« Nulla esiste (!!'??) dell'eccedenza di cir-
• edizione accennata da Co'aianni. Il di-
• rettore Tanlongi dichiarò a lui, jniiiìstr , 
« che la Banca Romana usava procedere 
• patriaroilmente, ma ihe ciò malgrado 
» nulla vi era d meno onorevole (II?), e di 
« mano corretto (11?) per la Banca. » 

E rinunz amo ad altre citazioni, compresa 
quella dot plauso fatto dall' Adriatico por­
che fossero stati sosp si i ricevimenti al 
Quirbiale (1?!). 

Rinunziamo a tulle lo ragioni, per le 
quali un liberale vero può, anzi deve sosta-
n re che lo leggi pobtiche non si devono 
interpretare soltanto, con sistema pedante 
8C0, nella lettera, bensì anche nello spirito ; 
che, por conseguenza, in ciò ohe riguarda 
il Senato, se i titoli hanno una forza, per 
la convnlidazione di un nuovo candidato, 
chi li p ssiodo non può sottrarsi all'esame, 
da parte di chi speli ' , delle altre ragioni 
morali, che possano rendei-o inefficace la 
vtrlidità. 

E queiSto del Tanlongo era il caso : a 
meno che, secondo le norme della demo­
crazia radicale, si presuma nel ministro, che 
fa una proposta, l'attributo di quella infal­
libilità, che si nega al l'apa. 

I fatti successivamente avvenuti sono 
troppo eloquenti per richiedere dimostra­
zioni ulteriori della partigianeria, che ispi­
rava m questo affare, non il Senato, ma la 
stainpji, inmisleriale. , . i 

Che se noi possiamo deplorare t h e turbe 
selvaggie insultino e minaccino nella (capi­
tale, un uomo, sia pur colpevole, ormai sog­
getto alla giustizia, ci sentiamo però in 
obbligo di opporre al grido fazioso ed in-
soli'ule: S a n a ì a f i l i a l l s ! l 'altro grido 
giusto e liberale: O n a p a a ; p i b e l l i t 

/-. ». 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
si l 'ispai-mSano 2 L i r e da l c o m p e r a r l o 
a i o na l ine t t t e . 

Parlamento Italiano 
CAMERA BEI DEPUTATI 

PRBS. UANARDELLI 
{Seduta del 25 gennaio 18(^3] 

Camera affollata. 
Nella tribuna diplomatica vi soiio Billot ed 

altri. 
Si nota la presenza di quasi tutto lo indi­

vidualità più «piccate. 
Mancano Orispi o Colombo. 
Si leggono molte fni;orro,gazioni od interpel­

lanze: le più interessanti sono quelle relative 
alla questione bancaria. 

Poi OioltfU fa brevissime dichi razioni. Dice 
che lo interrogazioni e le interpellanze rela­
tivo alle Banche devono ossero discusse il più 
sollocitaraente possibile [bene, benissimo). 

Prega quindi che siano iscritte all'ordine 
del giorno di domaoi. 

Si discuto sulla convalidazione di Tie.poìo. 
hs, Camera, raspiuta In proposta di Vischi, 

convalida l'elezione di Tiepolo. 
Dei veoeti votarono contro soltanto Teecliio, 

Pellegrini e Zabco. 
Villa svolge la sua proposta sul divorzio. 
11 lungo discorso di Villa tu applaudito da 

qualche deputato di .sinistra. 
Salandra combatto la proposta. 
Banacci, ministro di grazia e giustizia, dice 

cho si limiterà a poche ma franche dichiara­
zioni Il divorzio è un pericolo permanente 
alla famiglia, ella è fondamento della società 
civile, e non può avere il favore del Governo; 
ma vi è un altro genere di divorzio, quello 
proposto dal Vdla nel 1880 e dallo Zanardolli 
nel 1873, animissibila solamente per poche 
cause determinate, come una eccezione ao-
caiiio alla regola cho dà al matrimonio il ca-
ratture di vincolo perpetuo. 

Questo divorzio, circondato da tutte lo cau­
tele possibili, perchè non degeneri e non- ec~ 
ceifi, è perfettamente consono allo leggi civili, 
è perfettamente omogeneo coi dettami del no­
stro diritto pubblico e privato. 

Ma alcuni, pur riconoscendo in astratto io 
ragioni che militano a favore del divorzio, lo 
crei'.ono però inaccettabile ancora per i nostri 
costumi e le nostro abitudini. 

Forse le nostre classi dirigenti non hanno 
questo riguardo fatto abbastanza per illurai-
naro la coscienza popolare'; e bona parlava 
il deputato Villa, quando dimostrava che il 
divorzio non è in cootraddizione assoluta 
colia religione cuttulica. / 

lì ministro ag^ ì̂uge molti altri argomenti in 
appoggio di quest'ultima atfermaziono del Villa, 
Noi siamo, aggiunge 1' oratore, nei perioda 
della fondazione di un nuovo Stalo, ed in 
questo periodo è lecito e doveroso talvolta di 
procedere a delle riforme anche se non siano 
perfottaraento maturato nella pubblica opi­
nione. 

però per affrontare una questione come il 
divorzio, occore la calma e la serenità : mas­
sime bisogna avere l'animo sgombro da ogni 
altra specie di preoocapazioni. Ora, crede 
l'ou. Villa cho l'attuale sia uno di questi mo-
nionti? Vi sono presentemente questioni ben 
più gravi, che preoccupano gli animi del Par­
lamento e del paese. 

L'onor. Bonacoi prega perciò il deputato 
Villa di non insistere per ora nella sua pro­
posta e gli fa considerare che, anche per quei 

E la chiave giunse molto di proposito. 
Un giorno, quando Giorgio cominciava a sen­

tirsi un po'benino gli giunse un annuncio; l'in­
gegnere Bettini e la sua signora sarebbero ve­
nuti a fargli visita. 

Parve che la notizia non gli gradisse gran 
fatto, poiché, appena gli fa data, lo si vide 
iinpailìdire come chi prova lìn sentimento di 
contrarietà, che gli è gioco forza di tener ce­
lato. 

E volse egli attorno gli sguardi come cer­
cando qualcuno. 

Forse avrebbe voluto trovarsi vicino ad un 
amico per manifestare un progetto, per chie­
dere un consiglio. 

Tutto ad un tratto parva prendere uua de­
cisione; balzò di letto; s) vestì e cominciò a 
muoversi lungo la sala. 

La giornata era bella; i cenvalescenti bra­
mosi di un raggio di sole erano usciti di sotto 
al porticato dell'Ospitale a i pochi ammalati 
rimasti a letto orano troppo aggravati per ba­
dare al loro compagno. 

In fondo alla sala suora Giulia spiegava le 
lenzuola sopra un letto, de.stinato a ricevere 
la sera'stessa un infelice, che veniva a soffrire 
nel luogo medesimo dove poche ore prima un al­
tro infelice era morto. 

Giorgio, reggendosi a stento sulle gamba in­
debolite, s'avvicinò timidamente alla suora, e 
ilopo di essersi in far sospettoso guardato at­
torno, mormorò con voce debole un nome. 

La monaca si scosse, si voltò meravigliata, 
fece per fuggire - ma Giorgio la ratlonno e : 
sorella abbiate pietà, le disse - non voglio farvi 
alcun mole. 

• '—' ' ' ~" o 
ohe riguarda la riforma dell'istituto della 11 à 
miglia, prima ohe al divorzio, bisogna pensai 
a diminuire il numero di Agii illegittimi, pn 
scrivendo la procedenza dal malrinnnio civi 
sul religioso. 

Conclude quindi, invitando l'ou. Villa 
portare la sua energìa e il suo ingegno a so­
stegno della legge all'uopo presentata, ed as. 
sicura la Òamera ohe la proposta diiatoria che 
egli fa pel divorzio, non è inspirata da al­
cuna corrente contraria al progresso ed alla 
libertà. 

Quando verrà il inouiento opportuno, il Go­
verno stesso presenterà i provvedimenti per 
mettere la nostra legislazione matrimoniale a 
livello di quella dogli altri popoli civili. 

Intanto non si oppone alla presa in consi­
derazione della proposta Villa. 

Villa replica sostenendo, la sua proposta. 
Si comunicano altre interrogazioni sullo 

Banche. 
Si leva la .seduta. 
Grande aspettativa per domani. 

— E ohe? che pretendete da me? 
"= Sorella, lei verrà qui; verrà qui lei; no» 

no ho colpa, sorella: credetelo: io la disprezzo 
quella donna.,. 

= Lei ? fece suora Giulia rizzando la bella 
persona e chiudendo i grandi occhi, quasi un 
antico dolore le si presentasse ancora in tutta 
la sua tremenda espressione all' anima affan­
nata. 

— Lei ? vorrà qui ? riprese. 
— Non è mia la colpa, sorella. 
— Ebbene... venga... venga.., Giorgio, 
E che m'importa? aggiunse suora Giulia im­

pallidendo per lo sforzo sovrumano dì soffo­
care 1 propri aentiinenli - e che m'importa? 

Ho perdonalo a voi ; anche a lei ho per­
donato; il inondo.,, 

— il mondo v'insognò a conoscere degli in­
grati -disse 'iorgio con entusiasmo. Oh I chi 
mi ridona la pace, sorella? - aggiunse quindi 
con profondo scoraggiamento. 

— Ohi? disse la suora, guardando tranquilla 
B serona negli occhi del giovanotto - chi ? 

E movendosi verso la porta d' uscita, come 
ella voUsse troncare un discorso che troppe 
memorie le ridestava nell'anima, soggiunse: 

"= Giorgio, Giorgio, ricordatevi oh» veglia 
.su tutti il Signore 1 

Giorgio fece per muoversi, ma la suora ara 
sparita dalla sala; egli era rimasto al suo 
posto, cogli sguardi rivolti all'uscita, quasi a-
vesso voluto attrarre ancora al suo cospetto 
la bolla figura della monaca. 

Tutto ad un tratto però, mentre e pro­
vava in cuore una dolcezza da lunghi anni so­
gnata invano, egli si sentì battere sulla spalla. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, 85 — Il giornale ufllciaia 
reca; Il giornale Oradascanin ha ricevuto 
una severa ammonizione dai Governo perchè, 
parlando dell'affare di Panama, fece allusioni 
cho potevano essere interpretato offensive pel 
dijìlnmalici .jccupati in posti eminenti. 

Altri giornali ricevettero comunicazioni di 
questa ammonizione, perchè evitino di essere 
sottoposti a misure analoghe. 

BERLINO, 2.1. — Lo Ozarovich vi è giunto 
l'altra sera alle 9..'10 a Boriino e fa ricevuto 
dall' Imperatore a dai Principi. 

L'tmpatoró lo abbracciò più volte, LO Oza-
rovitch, accompagnato dali'Iitìperatoro si recò 
in vettura scoperta, malgrado la pioggia, alla 
ambasciata russa. La popolazione gli fece una 
ovazione cordiale. 

BERLINO, 25. — L'Imperatore conferì allo 
Czarevitch l'ordino dell'Aquila Nera. 

Lo Czarevitch ha visitato stamane l'impe­
ratrice s ì principi reali; ricevette posola alla 
ambasciata russa le visite deli" in paratore, 
dell'imperatrice a di tutti i principi. 

Lo Czarevitch ha assistito indi al dejuner 
di famiglia nel Castello Itaalo ; vi assisletto 
pure il re di Sassonia, 
\ Lo Czarevitch lasciò la carta di visita pros 
s^o'Oiiprivi-

-PBAOA, 25. — SecDudo i giorniill, il nu 
moro totale dai niinatori scasi noi pozzi liella 
miniera di carbone presso O^fieg è di l'fjD doi 
quali finora estratti cento mofiì. Oltre sessant.'i 
si trovano ancora noi pozzi che continuano •< 
bruciare. È probabile che siano perduti. 

I lavori di salvataggio sono Impossibili, causn 
lo sviluppo del gaz. 

— Il numero esatto dei morti neU'esplosiono 
di Osseg é di diciasetie feriti .sette, Non man­
cano altri minatori. La catastrofe sarebbe stata 
cagionata dalla pipa accesa di un iniuatore. 

CAIRO, 25. •= L'agitazione sì è calmata. 
, Un articolo della Sailg Neios dicha oha le 
autorità inglesi considerano la sltuaziono \[i 
Egitto senza inquietudine, calcolando sulla for­
ze militari e sulle polizia, il cui effettivo ran-
giuuge 16000 uomini oomandijti da Ktenencr. 

con un colpo secco od imperioso. 
Si voiso coma spaventato : davanti a ini 

sghignazzava Gino Lo Vandi. 
— Oh 1 mio bel vagheggino. Anche le rao-

nacho per voi; anche le monache 
— Ohe? Ohe? «n sospetto Ano ad essa ? un 

sospetto su quella santa?., vile, vile, vile... 
Lo Vandi si rizzò su sé stesso; strani lampi 

d'odio gli brillarono negli occhi roteanti entro 
l'orbita e ; vile, vile a ma? - agli dis.se con 
un singulto... 

Indi, cangiatosi d' un tratto nei lineamenti 
del viso, aggiunse in fare di dispetto, sghi­
gnazzando ancora come prima : ah! non sai 
otie ti potrei piegare a' miei ginocchi come un 
tenero virgulto I 

— Ebbene, disse Giorgio avanzandosi verso 
l'avversario, ebbene, fallo, eccomi.... 

— No, no, perchè io ti odio, perchè io ti 
voglio degno della mia vendetta. 

Giorgio lo guardò nel viso ; Lo Vandi s'era 
messo di fronte a lui coi pugni stretti, tutto 
stralunato e rizzava il viso in alto, coma agli 
avesse voluto sfidare qualunque forza ohe a' 
suoi propositi sì fosse opposta. 

— La tua vendetta? - disse Giorgio - e cho 
ti ho mai fatto? 

— Ohe? Ohe? tutto.... tutto,,, un mondo di 
sogni e di speranze tu hai strappato dal mio 
cuore L'amavo, l'amavo furiosamente sai, 
e«me una vita indispensabile alia mia, l'amavo 
come gli occhi, come il respiro, come l'anima 
- sogginosa Lo Vandi in tuono disperato ~ e 
tu, tu me l'hai tolta - ripreso fissando l 'av­
versario. 

(Cohiinwi) 

http://dis.se


GIORMO^PEnjlOmO 
La Camera si è riaperta ieri, e il nu-

nitro dei depulati, che Intervennero alla 
seduta, fu assai considerevole: pare che 

•l'opposizione fosse al completo. 
Ma è digicile precisare, nella condizione 

attuale delle cose, di qual forza sarà l'op 
posizione stessa in questo secondo periodo-
delia nuova Legislatura, e quali elementi 
potranno entrare a rinvigorirla. 

X 
L'aspettativa per l'apertura di ieri era 

grande, ma non crediamo che sia stala 
soddisfatta per intiero, né che lo sarà cosi 
presto. 

X 
È certo che il Ministero, senza intendere 

di sottrarsi alla discussione dei punti più 
-controversi, farà tuttavia ogni tentativo per 
rimandarla in modo che la ispezione delle 
Banche abbia prima esaurito completamente 
il suo lavoro. 

X 
Questo proposito del Ministero è ragio­

nevole ; non si può quindi censurarlo, e 
bisogna che gì'impazierili mettano il loro 
cuore in pace. 

Difatti sarebbe inopportuno accendere 
un dibattilo formale ad opera Incompleta, 
per essere, poi, nel caso di nuove rileva­
zioni, costretti a riaccenderlo più tardi. 

X 
Ciò per la questicpe bancaria. Qui)nto 

alla legge sull''Ùniversità'; ' i giofhàli di 
Roma mantengono quasi un, assoluto si­
lenzio: il che consente d'imaginare che 
per ora non se ne farà nulla, e che la cosa 
sarà rimandata di comune accordo a tempi 
più opportuni. 

X 
Per ciò che riguarda la situazione par­

lamentare nell'interesse del gabinetto e 
della conservazione dei portafogli, ila re­
cente attiiudine di qualche gruppo dà luogo 
a tacili deduzioni. 

X 
La costituzione della cosidelta democra­

zia emiliana, e il discorso pronunziato dal-
l'onor. Foriis nella recente assemblea dei 
partito, non permettono più dì dubitare 
che i cosKietti legalitari continueranno a 
sostenere il gabinetto, ,come quello, che, 
.«lecondo essi, permette di realizzare tutte 
le riforme sociali ed economiche da essi 
vagheggiate. 

X 
Non dobbiamo dimenticare che, fra que­

ste riforme, la democrazia emihana mette 
l ' impesta progressiva in capo-fila; nell'or-
iiirte tributario il passo è assai ardito, anzi j 
puà dirsi rivoluzionario, e sarà certo assai 
diffìcile applicare una riforfna di tanto peso 
senza una scossa significante anche nel­
l'ordine politico : staremo a vedere. 

sospensione ilclìa Bulica Roaiaiia. È risultato 
però che il liauco copiirà Inrganieiite tutto lo 
paRslvìtà, avendo i .signori Guornnl garantito 
dol proprio. 

S a v o n a , 24. , — Essendosi venduto al pub­
blico incanto duernìln tonnellate di dinamite, 
già sequestrata a bordo di alcuni vegliori an­
corati nella rada di Vado, mentre si effettuava 
lo scarico si riscontrò la sparizione di trenta 
cassetto del peso ooniplessivo di 1500 chilo­
grammi, dol pericoloso materialel 

S'ignora chi l'abbia sottratto, con quali mezzi 
e per quale destinazione. 

C e s e n a , 2 4 . — In un'osteria fuori di Porta 
Santa Maria vennero a qulstione, liioesi per 
ragioni politiche, alcuni contadini della fra­
ziono di Sari Tommaso. Usciti dall'osteria, fu­
rono esplosi Irò colpi d'arma da fuoco, vuoisi 
da persone in aguato. Rimasero foriti 1 fra­
telli Alessandro e Lazzaro Amadorl. 

P a l e r m o , 2 4 . — A Cefalù, certo Emma 
Autoiiio, lavoratore lungo la linea ferroviaria, 
estrusse la rivoltella e cominciò a tirare con­
tro le persone, ferendo uno spazzino ed un 
facchino. 

Chiamato soccórso soproggiunsero due sol­
dati e un caporale che intimò la resa all'ope­
ralo. Questi rispose scaricando, probabilmente, 
il suo ultimo colpo, contro 1 soldati e allora 
il caporale ordinò il fuoco e lo sciagurato ri­
mase ucciso. 

Modena, 2 4 . — Una povera vecchia, certa 
Maria Bertagni, di Pavullo, di anni 64, men­
tre stava seduta presso il camino per riscal-
,darsi, nella sua camera, fu investita dal fuoco, 
e in pochi istanti ridotta cadavere. 

Pare che il fuoco siasi appiccato alle vesti 
e che la povera donna, un poco infeilce dì 
jraente, non abbia avuto la possibilità di difen­
dersi. Il fatto ha destato profonda impressio­
ne, anzi due donne coiaquiline della casa abi­
tata dalla Bertagni sono state assalite da for­
tissime convulsioni. 

L'aumento delle'truppe inglesi stazionate 
in EgiUo è ormai ugìcialmente confer­
mato. 

Secondo il linguaggio dei giornali più 
autorevoli d'Inghilterra questa misura è 
dettala dall'altitudine imprudente del Ke-
divè, il quale non lascia dubbio sulle sue 
intenzioni di emanciparsi assolutamente 
dall'influenza del governo britannico. 

X 
Pare tultavia che questo non sia il solo 

motivo della grave deliberazione adottata, 
ma ohe vi abbia influito anche il sospetto 
che qualcuno cerchi d'intorbidare le acque 
per paralizzare al Cairo l'influenza del­
l'Inghilterra, e per sostiluirvi la propria. . 

Il mattatoio dei prefetti 

Scrivono da Cagliari, in data del s o : 
« Si ha la notìzia ugìciale che il nostro 

prefetto, comm. Carlotti, è collocato a ri­
poso. Dopo soli cinque mesi dalla sua ve­
nuta a Cagliari ! È desso il quinto prefetto 
che nel breve giro di tre anni, viene e 
scompare, come una larva, dalla maggiore 
l^ireiettura dell'Isola; ciò che induce a de­
finirla ; il matlatoio dei Prefetti 1 

Questa dei comm. Carlotti lu una vera 
odissea. 

Mandìito apposta a Cagliari per tar dei 
deputati minlsteriaii, riuscì dovunque nella 
Provincia.,... fuorché in Cagliari. 

E perciò me l'hanno trombato. 
Ma sarebbe tempo che il Ministero si 

persuadesse dell.» necessità di mandare da 
noi degli uomini che, invece della polìtica, 
facessero dell'amrninistraiiìone. 

Di questa solamente è vivisaìrliio il bi­
sogno, • 

3rona&a del Hegno' ' 
Roma, 2 4 . — Il Banco anerrhii a Com­

pagni, il quale basava quasi tutte le sua ope­
razioni .sulla Banca Romana, sospese i paga­
menti chiedendo la moratoria cagionata dalla 

CRllACADELLà CITTA 
i GLI OPERAI DISOCCUPATI 
; E I S U S S I D I 

; Il cenne che il giornale il Veneto fa prece­
dere alia Vili, lista degli offerenti per gli opo-
bai disoccupati, come ha impressionato rnolli 
amici nostri e tra questi alcuni oblatori, 
così non ha potuto non faro a noi pure una 
sgradita impressione. Il Veneto stesso non vo­
lendo approfondire l'argomento, e mostrando 
tranquillarsi alla risposta avuta, mostra già di 
non credere alla eqffiilà ed alla giustìzia della 
,t3istrìbuzione, 

Difattì per quanto le opinioni politiche pos­
sano dividerci dal nostro confratello, ben di 
frequento ci troviamo d'uccoriio, od almeno 
poco discosti nelle opinioni, allorquando si 
tratta di argomenti a cui l'interesse ciltadino 
ha il diritto di essere tutelato, e sentiamo co­
mune il dovere di accennare ed a rilevare 
tutto ciò che a pregiudizio di qualsiasi olas.se  
si avvei-a. 

Ora al Veneto, che chiosa a quali operai di­
soccupati vanno distribuite le offerte avute, 
si rispose, ma non si dice da chi, che debbono 
andare riparUte ai muratori, mauovali, carpen­
tieri e scalpellini ; ad altri no. Da qual parte 
sia venuta questa risposta, noi non sappiamo, 
ed ameremmo ohe il Veneto non solo ci dì-
cesse donde gli giunse la domanda e la rispo­
sta, ma che egli esprimesse anche in argomento 
le sue opinioni. 

Della verità ed esattezza dì quanto scrive il 
Veneto, noi non ci permettiamo ' di muovere 
Il più lontano dubbio, ma a parer nostro è 
così enorme 1' ingiustizia contenuta nella r i­
sposta stessa che non possiamo passarla sotto 
Silenzio. Enorme ed illegale, e noi tettiamo per 
fermo che l'egregio rappresentante del Go­
verno, il Prefetto nostro il quale con là sua 
solita generosilà (u tra i primi oblatori, porrà 
riparo e freno ad ogni ai-bitrarìa distribuzione 
delle offerte. Enorme ed illegale, perocché noi 
chiediamo se la fame che travaglia 1 murato­
ri, gli scalpellini, i carpentieri ed i monavali 
sia maggiore o minore di quella che lacera lo 
stomaco dei pittori, dei fabbri, dei fonditori, 
dei tessitori e dì tante altre classi di lavora­
tori, ì quali hanno ancora maggiore diflJooltà 
dei primi accennati a trovare lavoro. Illegale 
perchè in tutte le offerte che furono sotto­
scrìtte non ne abbiamo veduta una sola per 
un pai'ticolarsjsussidìo ad una piuttosto che ad 
un'altra classe di lavoratori. 

A noi consta esservi quaIcKo ottimo operaio 
il quale è senza lavoro da parecchi mesi, e 
noli appartiene a nessuna di, quelle categorie 
che si vuol rendere privilegiate. 

Non abbiamo dati sulBcieati per riputarci 
a credere che sieuo 400 gli operai disoocupali, 
appartenenti a quelle quattro categoria, ma il 
numero grande ci sorprende, tenuto calcolo 
di quelli che sono occupati in piccoli lavori. 
Ora per ovitaro possibili disordini e solenni 
ingiustizia noi osprinoiamo 11 voto ohe quel­
l'egregio uomo ohe è 11 conte Saladìni nostro 

Prefetto voglia egli stosso higorìrsi diretta­
mente, so vera è la ri^olùzivue prosa di non 
sussidialo che muratori, carpentieri, .scalpol-
lìni 0 manovali. A no! parroblio logico ohe 
nessuno di questi soccorsi vetii.ssu distribuito 
senza passare d'acnoriìo col Prefetto od un 
suo incaricato, od anche con la Congregazione 
di Carità, e ciò anche per evitare quelle dur 
plìcità di sussìdi che tornano a danno dei 
terzi, perocché non è impossibile nò diffloile 
ohe il bisogno che tormenta le famiglie abbia 
indotto taluna delle famiglie stesse a ricorrerà 
alla Congregazione, ed il capo di taluna tra 
quello famiglie sia poi anche sovvenuto da 
quel Comitato che ,s'è sostituito alla Congre­
gazione di Carità, alla quale pare a noi si 
avrebbe dovuto versare le offerte, accompa­
gnandolo dall'elenco degli operai disoccupati. 

È un modo di vedere il nostro ohe attinge 
la sua inspirazione da sistemi sin qui sempre 
seguiti, e non crediamo che valgano a ren­
derli migliori corti altri sistemi che, se è vero 
ciò che scrive il Veneto, troverebbero inspi­
razioni ben differenti e non conformi ai prin­
cipi d'una vera,.ed equa distribuzione della 
carità pubblica. , 

L A B E N E F I C E N Z A 
p e i " 1 d i s o c c u p a t i 

VII[.a Lista dette offerte 
Pietropoli avv. Paolo L. 10-— 
Arrigoni degli Oddi confessa Or-

soia » 5.— 
Oblaoh Settimo (queste tre of­

ferte furono raccolte dal Comune » 20.— 
De ISenedetti » 10.r— 
Oinbonì prof. G. v> 20.— 
Sartori Plovene Adelina » 20.— 
Hignano, famiglia » 10.— 
Folqhi iS; Cappellari » 10.— 
Avogadro degli Azzonì, famiglia » 10.— 

Somma L, 
Somma precedente. » 

116.- , 
1986.20 

Totale L. 2101.20 

La Giunta provinciale amministra­
t iva di Padova in adunanza del giorno 20 gen­
naio 1893 prese le seguenti deliberazioni; 

Rimise il bilancio 1893 di Santa Margherita 
d'Adige alla R., Prefettura per il provvedi­
mento legislativo su l'eccesso di sovrimposta. 

Approvò l'affranco di decima e quartese a 
carico della Casa di Ricovero di Padova e 
della Prebenda di Tenoarola. 

Approvò la deliberazione al comune di Car­
ceri a stare in giudìzio come parte civile nel 
processo penale contro Marchiori. 
; Approvò il bilancio preventivo 1893 del co­
mune dì Castelbaldo. 

Approvò il,;biìancio preventivo 1893 del co­
mune di, Bovolenta. 
; Approvò jla raoaa|ìtà per : la stipulazione di 
ûn mutuo ili h. 1 toìla deliberato dal comune 

dì Cinto Kuganeo. 
i Approvò la commutazione di quartese deli­
berato dallo Spedale civile di Cittadella. 
' Approvò il bilancio preventivo 1893 del co­
mune di Agna. 

Approva la deliberazione del comune di Bar-
bona relativa alla sistemazione in ghiaia dì 
sommità arginale. 

Approva un' affrancazione dì decima delibe­
rata dai conservatorli di Santa Caterina e del 
Saccorso in Padova. 

Frenile atto delle deliberazioni dei Pli con­
servatorli di Santa Caterina e del Soccorso in 
Padova sul servìzio di tesoreria. 

Prendo.atto del collocumento in aspettativa 
per sei mesi del tesoriere dello Spedale civile 
dì Padova. 

Sospese ogni deliberazione sul Regolamento 
organico degli Impiegati pel comune di Mas-
sanzago. 

Approva r eccesso di spesa sul preventivo 
sostenuto dal comune di Padova per i festeg­
giamenti In onore di Galilei. 

Ritorna con osservazioni il bilancio preven­
tivo 1893 del comune di Massanzago e le au­
torizza alla sovrimposta fino a L. 13993.87. 

Approva l'aumento di stipèndio ai medici 
condotti del comune di Padova. 

Approva la delibera 30 dicembre 1892 della 
Congregazione dì Carità di Merlara sul servi­
zio dì tesoreria. 

Approvò il bilancio prsventivo 1893 del co­
mune dì S. Pietro Viminario. 

. ' . 
OnoriDcenza. , 
Siamo lieti di poter annunciare l'onori­

ficenza ricevuta dal signor ANGELO MION, 
esattore consorziale, il quale fu testé insi­
gnito della Croce di Cavaliere della Co­
rona d'Italia. 

Noi ci congratuliamo vivamente col no­
stro concittadino per l'onorifi.;enza meri­
tatasi. 

• * ' . • 

Finalniente, . , . . 
Abbiamo finalmente veduto, che si fa 

qualche cosa; si mettono i serramenti tanto 
reclaniati al portone del nu,ovo palazzo co­
struito recentemente rìmpetto all'Univer­
sità. 

Cosi, è almeno a sperarsi, il palazzo fi­
gurerà un po' di più: è logico il crederlo, 
giacché tutti abbiamo reclamato contro lo 
sconcio indecente, che dalla mancanza di 

j serramenti veniva alla nuova costruzione. 

Croce R o s s a . 
Le socie e i soci iscritti a questo Sotto-Go­

mitato di Seziono della Croca Rossa Italiana 
vengono convocati in Adunanza generalo noi 
giorno di domenica 5 .febbraio p. v. allo ore 
3 pora. nella Sede Sociale, via 3. Bernardino 
palazzo del telefono. 

, . .Casa di Ricovero . 
Se lo spazio ce lo avesse acconsentito, 

avremmo oggi pubblicato un riassunto della 
relazione del nobile doti. cav. Francesco 
Fanzago intorno alla Casa di Ricovero nella 
gestione del 1891. 

(;ÌÒ. che ncn abbiamo fatto oggi, ci riser­
viamo di fare domani. 

Cas ino dei Negozianti . 
Ieri sera ebbe luogo l'annunnciata assem­

blea al Casino dei Negozianti per la nomina 
della Presidenza. 

Nessuna deliberazione però venne presa. 
Questa sera vi è un'altra seduta. 

m 

Eppur si muovo. 
L'edicola di piazza dei Frutti non trova re­

quie 0 la povera venditrice di giornali si vedo 
minacciata da tutte le parti nei suoi interessi 

Fino dal 15 del corrente era stata presen­
tata regolare istanza da sette negozianti di 
piazza dei frutti perche si concedesse altrove 
uno spazio adatto alla erezione dell'edicola. 

La Giunta,, cogliendo tutte le circostanze, 
deliberò che fosse trasportata in via S. Cle­
mente, poco più in su del luogo ove era pri­
ma e precisaraenta dove un tempo c'ora una 
bilancia automatica. 

Per deiinire la faccenda occorre però il per­
messo del parroco di S; Clemente e questo 
permesso è mancato. 

Còsi noi assistiamo allo spettacolo di una 
donna che per mantenere la famiglia cerca di 
lavorare, scacciata di qua, bersagliata di là 
non trov.̂ . rennio in nessuna parte. 

Ma... via... siate umani, travatele una buo­
na volta il posto adatto e lasciatela lì, senza 
che possano sorgere contestazioni di sorta! 

• • • 
Polvere invernale . 
É un lamento che deve trovar eco nella cro­

naca cittadina, qufllo della polvere che si eleva 
dalle vie, dai portici, dai marciapiedi durante 
questi mesi, in cui, per ragione deli' ìngela-
mento, la bagnatura è sospesa. 

Pur tuttavia, ad onta di certi danni che po­
trebbero derivare se si continuasse la bagna­
tura, è logico chiedere all'ufficio tecnico mu­
nicipale, che si proceda, sia pure adottando 
un altro mode, a togliere questo inoonve-
aliente. 
j E si badi, prima di fntto, che gli, spazzini 
inon adempiano alle loro funzioni sotto il naso 
dei passanti. 
I Ciò è peggio che peggio..... 

* * 
Al Commercianti . 

I La Camera di Commercio avverte tutti gli 
e.s6rceuti coinmeroio ed industria dei Comuni 
della Provincia, che la tassa camerale per 
l'anno 1892 scade il giorno 10 de! raesa di 
febbraio p. v. e deve essere vei'sata nelle 
mani dei rispettivi Esattori Consorziali. 

Sì ricorda, per opportuna norma dei contri­
buenti ohe alla esazione della tassa medesima 
sono applicabili le norme e i privilegi stabi­
liti dalla legge in vigore per la riscossione 
delle imposte dirette. 

V 
• A 

T a s s a sui cani. 
Il Sindaco avverte il pubblico che col giorno 

10 febbraio p. v. scade il pagamento* della 
tassa sui cani per il 1893, ohe il ruolo rela­
tivo trovasi ostensibile presso I' Esattore co­
munale e ohe la matricola rimane esposta 
alla Ragioneria municipale. 

Funerali . 
Riportiamo dal Mattino di Napoti \3^ descri­

zione dei funerali della compianta contessa 
Marianna F i e r a m o i c a Fabbro: 

, « Imponentissime furono le esequie di donna 
Marianna Fabbro B'ieramosca. Molti amici vol­
lero rendere l'ultimo tributo di omaggio alla 
giovane estinta, che si larga eredità di aifetli 
lasciava su questa terra. Moltissiihe e splen­
dide ghirlande coprivano il carro e quasi tutte 
le carrozze che seguivano ne erano adorne, 
iiolti amici e parenti seguirono a piedi il fe­
retro, e fra le numerose carrozze che facevano 
coda si notavano quelle della duchessa di Mon-
teleone, del duca di Oorigliano, del marchese 
de' Medici Acquavìva, della contessa di Pianu­
ra; del duca di Oastronuovo, della duchessa di 
Montaldino, del marchese dì Salcido, del ca-
valier Trincherà, dei duca dì Vaìminuta, - del 
marchese Pepe, del barone Ferro, ed altre. 
Che sìa tale spontaneo ed affuttuos.o omaggio 
un lieve conforto alla svouturata famigliai » 

Somere dell'Ari'e 

jVLONACA ASSASSINA 
In prima pagina oggi proseguiamo la pub-

plicazione del nostro romanzo 
MONACA A S S A S S I N A ' 

T E A T R O VERDI 

LA PRIMA DRI 

I=.A.a-3LiIA.OOI 
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Lungamente aspettata, ieri sera la prima 
Pagliacci richiamò al Verdi una folla di spet. 
tatorf: è stato forse uno dei più boi teatri 
della stagione. 

Il successo tu assai lusinghiero e generale: 
direi quasi entusiastico : certo lo fu in qual­
che punto dello spartito. Si sente rare volte,, 
come ho sentito ieri sera tanta unanimità di 
approvazioni, anche di quelle di professuri ed 
artisti nel vero senso della parola, e ieri sera 
ce n'erano a teatro parecchi. 

Quest'opera di LEONCAVALLO, poeta e musi, 
cista, palesa il talento, ed è quache cosa piti 
dì una speranza, è una promessa ; più ancora, 
è una cosquista dell'arte. Forse per questo II 
teatro era più gaio dol solito : vi era qualche 
cosa d'italianità soddisfatta sul viso di tutti, 
e ne abbiamo tanto bisogno. 

Del libretto e dell'intreccio il giornale ha 
parlato lino da ieri, e favorevolmente : della 
musica dirò quel tanto che si può dirne dopo 
una recita sola. 

Questa musica del Leonoavallo ha, in per­
fetto grado, quel Che si dice il colore locale: 
certe melodie, certe nenie, quasi sì presento­
no, tanto.è in armonia il pensiero del musi-
osta col carattere della situazione. 

Il preludio, originalissimo nel suo genere, è 
un capolavoro; l'istrumentale pare talvolta 
una danza di diavoli, ed è l'espressione delle 
tremende passioni ohe sì svolgeranno nel dram­
ma. Gli ottoni hanno una gran parte in que,-
sto preludio, colla frase patetica e straziante, 
che informerà l'aria successiva dì Canio. Gli 
archi accennano poi dolcemente al duetto d'a­
more, una delle gemme di questo lavoro. 

Il breve prologo, cantato bene dal Gnacoa-
rini, è fragorosamente applaudito : l'egregio 
artista ebbe una chiamata. 

Bellissimo e ben cantato il coro dì contadini, 
che apre l'atto primo. 

Nedda, Canio, Tonio e Peppe entrano di 
nuovo in scena, ì personaggi vanno interca­
lando brevi note al canto della massa, la quale 
intuona poi un coro generale di caratteristica 
fattura, eseguito egregiamente, non ohe bis­
sato. Stupendo è i'eiTetto della frase Din, don, 
ripetuta dai bassi, colla ripresa dei tenori Le 
pquitle ci appellano. 
i Nedda canta poi Va solo altamente poetico 
|e graziosissimo 
i Quat fiamma avea net guardo t 
! La sìg.à Rosina Storchio ha indovinato il 
personaggio di Nedda con talento d'artista, e 
con quel grado dì comicità, ohe non ecoeie, 
ma rosta nella giusta misura. Cantante into-
natìssima, e di ottima scuola, assai elegante, 
per giunta, della persona, modulò deliziosa­
mente la frase: 
. ffui stridono lassii, interamente lanciati 
a voi come frecce, gli augel. 

Ohe cara melodia In quella frase I Applau­
dita, festegglatissima, l'egregia Storohio ha 
bissato lo .squarcio affascinante. 

Il Gnaccarini fu sempre nel vero, e divise 
con Nedda gii onori della scena, quella Nedda 
cosi piccante, voglio dirlo, così cattiva, quasi . 
feroce, quando ne deride le imperfezioni e le 
smanie. Credo che più tardi non sarei stato 
cosi atroce come Tonio nella vendetta, ma • 
certo in qualche modo gllel'avrei fatta pagare. 

Addiritura nn gioiello, il duetto d'amore 
fra Nedda e SiMo : 0' è nell'orchestrale un 
lavoro dì violoncello, ohe l'autore predilige 
più volte nel corso dello spartito, è poi di 
violini da fare, insieme, resuscitare i morti: 
bellissimo 1 

Quando Nedda abbandonasi a Silvio-, e il 
gobbo la sorprende, tutta la scena eminente­
mente drammatica, e cosi bene interpretata, 
strappa gli applausi del pubblico ; è un poema. 

Tremendo il quadro al sopraggiungere dì 
Canio, fra le esortazioni di Peppe, che tenta 
calmarlo. 

Il tenore Lanfredi, nella chiusa dell'atto, 
toccò l'apice dell'effetto drammatico, fu eccel­
lente, strappò applausi clamorosi, e fu più 
volte chiamato al proscenio. Interpretò alcuna 
frasi da vero artista di prim'ordìne. Non è 
possibile dir meglio quello frasi singhiozzate 
nello strazio del dolore. Anche qui fu bis­
sato. 

Il preludio dol secondo atto è una parla 
dello spartito: anche qui ha gran parte il 
violoncello : il preludio fu bissato con accla­
mazioni al bravo maestro Podesti : nella chiussi 
vi è una battuta d'arresto, preceduta da toc­
chi d'arpa di affetto incantevole. 

Tutto il secondo atta serve, a svolgere Ui 
commedia giocata dai Pagliacci, cogli amori' 
dì Arlecchino e Colombina commedia, ohe il 
pubblico della scena, vede svolgersi esterre­
fatto in atroce realtà. 

L'egregio Pittarono cantò con iiellissimo ac­
cento musicale la romanza interna dì Arlec-
chino. 

Nella; terribile scena finale, il Lanfredi e la 
Storohio si sono particolarmente distinti, ma 
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concorsero assai bene per la loro par te anche 
il t enore Pi t ta rono {Peppe) od il ba r i tono S a r r a 
{Silvio). 

L'orches t ra diret ta dal bravo Podesti f u s u -
periore ad ogni elogio. L 'egragio maes t ro pa r ­
tecipò con tu t t i g l i .a r t i s t i olle molteplici chia­
ma te del pubblico a ^pettaool(> Anito. 

Benissimo i cori e la mossa in scena. 
La recita dì ieri s e ra è ot t imo preludio per 

l ' andamento della s tagione. f. b. 

T e a t r o C o m u n a l e d i P i o v e 

opera-ba l lo in 3 atti, su paro le de l l ' avvocato 
Scapolo, è un nuovo lavoro del m a e s t r o sig. 
GIOVANNI E R C O L A N I , che , con successo bri l­

lantissimo v iene d a molte aere r appresen ta to 
al T e a t r o C o m u n a l e d i P i o v e d a alcuni d i ­
lettanti, e di cui d i f fusamente si è occupa ta 
la c ronaca dei Giornali. 

Ques to gioiello de l l ' a r t e , che racch iude in 
sé t a n t a perfe t ta i s t r u m e n t a z i o n e , s s a l t a ­
m e n t e onora 1' au tore , e pone in ev idenza 
quan to egl i di p iù sub l ime v' abbia trasfuso, 
v o r r e m m o vederlo s u scene maggior i ed af­
fidato per l ' esecuzione a dei provet t i . 

È u n augur io il nostro , e se esaudi to , s a r à 
il miglior o m a g g i o c h e si pos sa pubbl ica­
mente fare al l 'ot t imo maes t ro s ig . Ercolani. 

ff-l... 

BOLLETTINO SETTIMANALE 
Giovedì 26 o re 8 Alla Macchia 
Sabato 28 » id. 
Domenica 39 . Da Galeotto a Marinaro 

IL FESTAFF 
Leggeai ne l Mondo Artistico ques to Im­

por tan te a r t i co lo s u l g r a n d e a v v e n i m e n t o 
Hrtisiioo, c h e si s ta p r e p a r a n d o alla Scalaj 

Si sa già che il Falstaff è tolto dallo 
raedie di Shakespeare in cui 11 personaggio 
appare; ma si può precisare ohe il libretto del 
quale esso diventa protagonis ta è oselusiva-
mente la commedia: Le allegre spose di Wind­
sor, come inti tola 0 . Rusconi la traduzione 
ohe fece di Shakespeare . 

DnWEnrico _IV è tol ta qualche frase 0 qual­
che episodio secondar io . , 

Il l ibret to di Arr igo Boìto sceneggia le burle 
Mie a ̂ ^ Falstaff dalie r due al legre spose di 
Windsor, elio egli cor teggia per vizio e perchè 
gii aprano lo scrigno. 

I cinque a t t i di Shakespeare - e gli innu­
merevoli cambiamenti di scena - sono ridotti 
a 3 a t t i , con un oambiameiito di sosna per 
at to. . 

Questo ha reso necessario, na tu ra lmen te , un 
j grande lavoro di sompliHoazione. 

Cosi le bur le , ohe nella commedia sono t r e , 
I nel libretto sono d u e ; cioè l ' appuntamento dato. 
j a Falstaff in casa delia moglie di Ford , e dal 

quale ne esce e n t r o il cesto della biancheria 
le ,vien get ta to nel fossato; e l 'a l t ro appunta-
1 mento nel pareo, so t to la querc ia di I l e rne , 
I in cui viene c i rcondato da tut t i i personaggi 

ì compagni loro, t ravest i t i da folletti, da s t r e -
l.jlie, e cc . ; vien punzecchiato, bastonato, cal-
Ipestato; fatto confessare e pentirsi . 

La seconda della t r e burle , quella ciò èe 1-
i'appuntamento da cui deve scappare vestito 
(la vecchia megera , scompare nel l ibretto. 

Gli episodi conservati sono il licenziamento 
Idei suoi compagni , che nella commedia son 
Itre, nei libretto d u e : il t raves t imento di Fnrd 

per ecc i t a re Falstaff a fargli a v e r e còme 
a m a n t e la dolina che gii è mogl ie ; l ' amore 
con t r a s t a to d i . Annet ta , ohe nella commedia 
è figlia di Mistress-Page-e-nel-J ibrot to è figlia 
di Mistress Ford ; la sostituzione de l l ' amante 
a m a t o da Annetta al fidanzato che le destina 
il p a d r e . . ' 

L 'u l t ima scena nel parco può, nel l ibret to, 
p rendere più facilmente un vero sviluppo co-
reografloo. 

P e r coloro che conoscono la commedia di 
Shakespeare , riesce facile comprendere come 
con leggiere indiscrezioni si possa r icos t ru i re 
il l ibre t to di Boito. Chi non la conosco, la 
legga; poi osservi quanto abbiamo det to più 
sopra, e av rà dinanzi la favola quale è s t a t a 
ada t t a t a per il l ibret to . 

Quello che non potrebbero mai idearsi 0 
comporsi è la forma squisitissima ohe Boito 
ha saputo dare al l ibreito. 

Abbiamo udito a r iprese - e da più pa r t e -
alcuni versi di una originalità grandiss ima e 
di una eleganza che è una seduzione. 

Se quelli ohe abbiamo udito sono sufflcientì 
a farcene una convinzione, ci pa re che t u t t o 
Vhumour inglese sia trasfuso in e.ssi, t u t t o il 
sapore della comicità nordica. E ci p a r e anche 
che ci siano dei lours de force di r ime , di 
combinazioni foniche, per le quali Arr igo Boìto 
ha una s t raord inar ia predilezione - ed una 
meravigl iosa abil i tà. 

Ed ecco ora quali sarebbero i personaggi 
rimasti nel l ibret to - e come sa rebbero distr i­
bui te le part i : 

S i r Giovanni Falstaff - Vittorio Maura l . Le 
due mogli, allo quali scrive la atessa le t te ra , 
Alice e Meg (Mistress Ford e Mistress Page) 
sa rebbero la p r ima E m m a Zilli, la seconda 
Virginia Querrini - Annetta, figlia di Alice, 
sarà la Stehie-Mangiarot t i , delia qua le Viirni 
è contentissimo, con t ra r i amente a q u a n t o disse 
qua lche giornale - Quickly, l ' i n c a r i c a t a delle 
commissioni presso Falstaff, s a rà Giuseppina 
Pasqua - Ford , mar i to di Alice, è il Pini Cor­
si ; il dott . Cayus, che vorrebbe essere io sposo 
di Anne t t a , s a rà il P a m l i ; Feltou, s a r a i ! Qar-
bin, ed i due seguaci di Falstaff, Bardaifo e 
Pistol , sa ranno il tenore Pohigaili-Rossotti e il 
basso Ar imondì . 

I cori non en t rano ohe alia scena del parco, 
che è l 'u l t ima. 

Quan to alla musica, sarà, la r ivelazione di 
u n a nuova flsonomia del grande genio musi­
cale, alla quale ha già preludiato col mozar­
t iano te rze t to di Otello, Jago e Cassio nel l 'O-
iello. 

Le prove, si fanno tut t i i giorni ; la Pasqua 
h a s tudia to la p a r t e con Verdi a Motoecat in i 
ne l l ' es ta te ; la Zilli e Garbin a Genova il mese 
scorso . 

Sono già comincia to le prove di scena, e, si 
r i t iene che la pr ima rappresentaz ione possa 
a v e r luogo il 5 0 il 7 febbraio. 

SPETTAGOLITJEL GIORNO 

T e a t r o V e r d i . — Si rappresenta 1' opera 
in due at t i del maes t ro Leonoavalio : 

PAGLIACCI 
Ore 8 1|2. 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E 
C E R E A L I 

Padova, SS gennaio 
Mercato fermo. Grani da 21.50 a 22 pronto 

r icevimento. A te rmine mancano i compra to ­
r i . F rumen ton i 14.50. Avene 16. 

Ai»PEN.l)ICE !V. 26) 
tei Comune - Giornale di Padova 

LA MIA::VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA. 

C O N T E S S A D A S H 

A quell 'ora, di solito, il .signor di Monoa-
Jlirió faceva '! suol conti al l 'usina. Quell 'ooou-

azione, la pr ima per lui di t u t t e , credo, gli 
(avrebbe fatto, d iment icare la sorveglianza. 
Itola quale Wilfrid mi aveva pervenuta, e a-
|vrei guadagnato qualche momento di l iber tà . 

Parlai tu t ta la ma t t ina del nostro viaggio, 
j M ne mostrai rap i ta , diedi degli ordini per 

liaggi, e me ne andai, cer ta di non es -
Jiere veduta da nessuno. 

Quello che provedeva avvenne , cosa molto 
l ' ira in questo basso mondo! nessuno pensa a 
lue, nemmeno mio mar i to che se anche aves-
t» avuto una distrazione di u n ' ora, di più 
|iiiBi desiderava. • ' 

Il conte già mi aspet tava . Il suo floro salu-
Blo, quasi a l t e ro , fu sul punto di s o n c e r t a r m i , 

• senza lasciarmi il tempo di spiegarmi per 
[("ima, mi disse mostrandomi il mio biglietto 

I teneva apisrto: 

- Vi ringrazio davvero, s ignora d'aver con-
Itulo sulla mia intelligenza; questa nota diplq-
r ' i t i c a non potrebbe oompromettei vi, ed occor-

T E L E G B A M M I 

r eva l ' imbecilità della mia passione per farmelo 
comprendere . Ci t rovo il seguito del vostro siste­
ma di civet ter ia iufernale, al quale obbedite si 
oieccamentQ e ohe vi rende tanto abi le . Voi mi 
ave te messo nel cuore uno dì quei sen t iment i 
incurabili che scompigliano l 'esis tenza; mi a-
VGte ajlettato d 'una vana speranza; ave te anche 
spinto l 'ipocrisia fino al punto di confessarmi la 
vofìtra fiamma, e quando siete s ta ta ben sicura 
della vostra vit t ima,quando l 'avete vista morente 
ai vostr i piedi, l 'abbandonate per a n d a r e in 
cerea , senza dubbio, dì un 'a l t ra ; ma for tuna ta ­
me n te mi sono risvegliato, e vi chieggo con­
to della mia anima straziata, del mio avven i r e 
d is t ru t to ; perchè, per res tare presso di voi, 
ho get ta to da una parte i miei obblighi e i ' 
miei affari; ho quasi r inunoiato al mio s ta to , 
dove mi at tendevano brillanti favori . In r i ­
compensa voi mi beffate, vi fate giuoco di 
me 1 è indegno, e no avrò vende t ta : non vi 
iascjerò, seguir^ ' sempre i passi vostr i ; mi 
vedrete su}..nuovo tea t ro , dove sp ieghere te la 
vos t ra pertliJa a r t e . . . 

T— Leonzio, interruppi t r i s tamente , i mo­
menti sono preziosi ; io non ho né l ' a g i o né 
la volontà d ' in t raprendere , u n ' i n u t i l e giustifi­
cazione. Voi siete ingrato, ed io non sono 
colpevole; vi a m o , 0 . ) t roppo : real raente ; ma 
voi lo sapete, q u e s t ' a m o r e , sempre combat ­
tu to dal mio dovere , ha resis t i to ai vostri 
desideri, ai miei, per non t rad i r l i . La mia 
resis tenza vi stupisco, voi mi accusa t e , Leon­
zio! Ahimè! come non avete ragione di farlo! 
Se sapeste quan to questa s eve r i t à mi costa , 
q u a n t o ho sofferto 1 Ieri sol tanto , a questa 
stessa ora , mi si ha prevenuta di questo viag-
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L e l e v a t r i c i 
e l a n u o v a l e g g e s a n i t a r i a 

La Cassazione ha rocen tomonte deciso, con 
sentenza pubblicata nella Cassazione Unica, 
che incorre nella con t ravvenz ione di abusivo 
e ercizii) n e l l ' a r t e sani tarla ia luvatriee la 
quale eserciti nel capoluogo ment re è auto­
rizzata solo ad ese rc i t a re una frazione. 

Né vale il. dire che , sopravvenuta ia nuova 
legga sani tar ia , fu autor izzata a cont inuare 
ad eserc i ta re in l inea provvisor ia , e compresa 
dal Prefet to nel l ' e lenco degli esereent i , quan­
do, indetto un esame, la levatrice fu autoriz-
z,ata solo ad eserc i ta re in una da ta frazione e 
nei successivi elenchi il suo nome non apparve 
fra quello delle levatrici esercenti nei capo­
luogo. 

L ' azione tonico-r icost i tuente doli' EMUL­
SIONE SCOTT manifesta p ron tamen te i suoi 
benefici effetti. Provisi . . , 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
L'«Eraulsione di Sco t t» da me sper imenta ta 

in parecchi, bambini , sia nella prat ica pr iva ta 
che ospitaliera, h a corrisposto allo scopo a 
cui è dest inata. Agisce difatto come tonico 
r icost i tuente specialmente nelle affezioni scro­
folose, ed è bene to l le ra ta dallo stomaco dei 
piccoli infermi. 1 >/ x 

, P o t t , , F H A N i ; E S P Q . ; r p P A Y 
Medico P r i m . nelI 'Osp. Bambino Gesù, in Roma 
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Mostre informazioni 
É . i l c a s o d i d o m a u d a r s i o h e c o s a 

r e s t i di t u t t e l e s m e n t i t e u f f l e i o s e 

c i r c a l a n o t i z i a d i m o d i f l o a z i o n i m i 

n i s t e r i a l i a n n u n z i a t e r i p e t u t a m e n t e d a l 

n o s t r o g i o r n a l e . 

glo. Ho dovuto so t tomet t e rmi perchè la resi­
stenza sarebbe s ta ta inuti le, e poi questa par­
tenza salva voi e me . Voi mi amate , Leonzio, 
mi amate d 'un g rande e devoto affetto, l eso , 
e ne sono Eelice. 

Ebbene, volete condannarmi a ra.alediro q u e ­
sto a m o r e , a r innega r lo? ..Vulpte. met te re il 
suggello alla mia sven tu ra? Volete perdermi 0 
volete conservare la mia e terna riconoscenza, 
la mia e terna arnicizia? Scegliete, ciò dipende 
da voi. " ' 

— Vi comprendo, s ignora, voi contate sulla 
mia debolezza. 

=• No, amico mìo, c m t o sul vostro onore, 
sulla vostra generosi tà , e mi rivolgo a questi 
nobili sen t iment i . 'Mio mar i to sa tu t to , la vo­
stra presenza a Parigi da rà credito a un lega­
me fra noi, e voi comprendete quale sventura 
può risultare. 

Il signor di Chambuorg abbassò^li c,apò sen­
za r ispondere. Egli comprendeva che aveva 
ragione e gli ripugnava convenirne ; era un 
r inunciare a me. Lo vidi scosso e presi ia 
sua mano. 

=• Non insistete , gli dissi ; mostratevi de­
gno d'essere a m a t o come Io vi amo, lascj|ite 
vi conservi s empre questo culto, .«he vi ho .de­
dicato nei mio cuore . Lasciatemi degna di 
voi, degna di me stessa ; siate grande , e aiu­
tatemi a res ta r to r t e . 

Egli voleva ancora insìsterò, ma dsUo la-: 
grimo però spuntavano dalla sua pupilla, ed 
i singhiozzi lo soffocavano; seduti l 'iuno vioi-
Do al l 'a l t ro sull 'ajuola, con il suo capo sopra 
le mie ginocchia pianse senza, sforzarsi, ed io 
pur piangeva ; però e ra risoluta. W eccesso 

5 CONTRfi.L'ACCATONAGGIO 1 

et&L XJ£ticslo • ì3L± collooa.aaa.eaa.-to 
PADOVA — Via A/bere N. -i'JSI A — PADOVA 

Astenetevi dalia cieca e dannosa elemosina per l.> vie 
ImUrissaie i qucstiiaiìtl aìVAssociazione 

^ ^ 8 c f i v e i e w i a l i ' a s s o c i a z i o n e 

P a r e o r m a i , f u o r d i d u b b i o o h e il 

G r i m a l d i u s c i r à d a l g a b i n e t t o , e s i dfi 

. p a r c e r t o c h e q u a n t o p r i m a s a r à s e ­

g u i t o a n c h e d a l M a r t i n i . 

. . 
L a g r a n d e b a t t a g l i a p a r l a m e n t a r e , 

o h e a s p e t t a v a s i a n c o r a i e r i , s u l l a q t i é -

s t i o n e d e l l e B a n c h e , a q u a n t o s i diort 

v e n n e r i m a n ' a t a n o n p e r a l t r o c h e 

p e r a t t e n d e r e , l ' a r r i v o d i a l t r i d e p u ­

t a t i d e l l a m a g g i o r a n z a 

É c e r t o t u t t a v i a o h e l a s o l u z i o n e 

n o n t a r d e r à o l t r e l a c o r r e n t e s e t t i -

L e u l t i m e d i c h i a r a z i o n i d e l m i n i ­

s t e r o f r a n c e s e s t i l l e f o r t i f i c a z i o n i di 

B i s e r t a c o n f e r m a n o l e n o t i z i e g i à d a t e 

fino d a l m e s e s c o r s o . 

L e v o c i c h e c o r r o n o 
(S) ROMA. 21!, ore 8.40 B 

Si fanno s e m p r • p iù gravi , i n g r o s s a n d o s i 
s e m p r e p iù , le voci ohe c o r r o n o su ciò che 
va s c o p r e n d o ia ispezione g o v e r n t iva nella 
B a n c a R o m a n a e ne i Banch i Mer id iona l i . 

Si p a r l a di uomin i , poli t ici c o r a p r o m e s s i 
0 se ne fanno i n o m i . Sono pe r suna l i t à 
V,venti e a lcuno defunti ' . . 

Si r i p e t e ohe p e r (juesti f . t t i si r e n d e 
n s o s l e n i b i l e la pos iz ione di t r e min i s l r i 

a t t u a l i , c ioè ili Gr imald i e Laoava già not i , 
e rìi P e l l o u x . 

I min i s te r i a l i n a t u r a l m e n t e d i r a n n o c h e 
s o n t u t t e m a n o v r e d 'opposiVione. 'OhejBono-
c a l u n n i e . I o spero che s iano c a l u n n i e , m a 
non p o s s o non r i c o r d a r e olie noi e r a v a m o : 
c a ! u « n i a t o i, d t t famatar i e pegg io q u a n d o 
si d o n u n c i a v a n ) le i r r ego la r i t à de l l a Banca 
H o m a n a 

Al lo ra Min is t ro e min i s t e r i a l i : d i c e v a n o 
c h e l u t t o ora in ' egola , m a p i s ' è finito 
e n l ' a r r e s t i d. T a n l o n g i e Lazzaroni , e 
con l ' an rm ,cio eho si r i p e t e s e m p r e di 
n u o v i g rav i a r r e s t i i m m ì n e n t ' . :; 

ROMA, 2 6 , o re 9.40 a. 

U S u l t a n o a l S a n t o P a d r e 
(S) Il P a t r i a r c a a r m e n o oa l to l i co Azar ian 

c h e v i e n e a R o m a ad a s s i s t e r e al g iubi leo 
del P a p a , r m e l l e r à al S a n t o P a d r -. a n m e 
'1.1 Sul ano , il do :ci di una r i c ch i s s ima 
l a b a c l i i e i a d 'oro con b r l lanl i , e gli espr ì -
uitTÌi i sen t iment i , d ' a m i c i z i a del S u l t a n o 
Il Gran Vis i r ha | not i f icato al Ca rd ina l e 
Uampol la la m ssion p a r t i c o l a r e di Azar ian 
c h e è l a t o r e di al te onorUicenz ' pei ca rd i -
n. i l i Lèdochowsc l i i •• Mooenni . 

M i n i s t e r o 
^ ROMA, 26 , o r e -IO a. 

Si c r e d e inevi tab i le u n a modi f icaz ione 
m in i s t e r i a l e . 

del mio eroismo inebbriava jne slessa. 
Leonzio taceva peinpro e c o p r i v a il mie 

vest i lo di bacci appassionati. 
— Non lo volete? mi n s p i n g e r e t e ? cont i ­

nuai. 
= N o n ' s o cosa voglia, cosa sia; stiffro un 

dolore . ,mor ta le , vijscuso e vi biasinic; t remo 
nel credervi , e nullamenn le vostre parole mi 
persuadono; voi fato di me un insensato, 0 -
dilia i i , 

= Ne vorre i far. un u o m o f o r t e , u n . u o m o 
•che domina so stesso; e gli a l t r i ; mi uomo 
infine tal quale l ' h o sognato. 

'^ Ma se acconspnto a.l obbedirvi , non vi 
vedrò più, e mi diment ichere te . 

— E perchè, Le|)nziu, quesi.0 rimprovero'? 
— L ' a s senza non eslingue lo fiamme leg­

gere? I 
— S i , ma anima le grandi , od io vi amo 

tanto . . ,^ : ., .. . 
,.Questa parola, 1'accento col quale la pro­

nunciai .decisero d^dla mia v i t tor ia . L 'amaval 
ma da al lora la mia volontà ritornava s o ­
v rana , . ; 

(''gli tut to mi pijomise, tu t to sacrifloò alla 
cer tezza d i , conse rva re ques t ' amore e quando 
ci separammo, un jbacio, il p r imo, il solo che 
abbia ricevuto da p e fu ia sua r icompensa. 

Così .^ il vero aimore; un nulla 1' arres ta , 
un imlja l' eccita ;i esso si most ra quas i sem­
pre nobile e genprqso, specie in u n ' a n i m a 
giOvanii . iPotente motore delle grandi azioni 
dello difflcili imprese, lu t to ol t repassa, a tu t to 
conduce; e mostrando in luì una riusci ta , an ­
che lontana, lo si renile invincibi le . | 

[CdntinuaJ 

l ' s i ' i r i 'bboro G r i m a l d i 0 Mar t in i . 
Par las i di Perazzi e Gali» pe r s o s t i t u i r l i . 
8Ì fa pu re il n o m e di F ina l i , uni t u t t o è 

i n c e r t o . 
F a l l i m e n t i 

Ier i fu d i c h i a r a t o il là l l lment . ) di un r i c c o 
n e r e a n t e di c a m p a g n a per causa "^el fiilli-

raento Gue r r in i . 

D i v ò r z i o 
( S ) I , a g r a n d e maug io runza de i ' l o p u l a t i 

mos t r a s i c o n t r a r i a alla p r o p o s t a Villa su l 
d ivorz io . 

D u e l l i ( ? ) 

(S) R0.V1A 26, o re H a. 

Ieri per i nc iden t i di paro le s u c c e d u t i a 
Montec i to r io , si p a r l a v a di duel l i Ira O d e -
»ca lch i - e S i m o n e t t i , e fra W o l l e m b o r g e 
Guerc i . 
., Si c rede che p e r in te rpos iz ione di c o m u n i 
amic i , le v e r t e n z e p o t r a n n o esse re a m i o h e -
vu lmento (Compos te . 

A r r e s t o d i . . u n i m p i e g a t o 
d è i B a n c o , d i N a p o l i 

(SI ROMA 26 , ore '12 m. 

Ieri in u n a os t e r i a ai Pra t i di Castelli) 
fu . i r res ta lo o e r t o Giul io l ' a m p e i KÌ.'I i m ­
piega to in quabtà^ dì c o n t i b i l e al R a n c o 
di Napoli , sel le d i I t oma . l!l.;li era scora | i a r -
so l ' anno sco r so l a s c i a n d o un voto .li r i r c a 
400 mi la l i r e . E r a r i t o r n a t i a R u n a la 
pochi g io rn i . I n l a sca gli fur m o t rova to 
poche l i re . 

R . O S S E R V A . T O B I O A S T R O N O M I C O 
m PADOVA 

27 Gennaio 1893 
A m e z z o d ì v e r o di PàScStfa ' 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 s. 4 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 15 a. iti 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o a l c l i o 
seguite al l ' al tezza di me t r i 17 dal iiaolo e di 

metr i 30.7' dal livello medio de! m a r e 

25 Gennaio Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

Oro 
9pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del vap. aeq. 
Umidità relativa . , 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

Stato del cielo . . 

761.6 760 8 
- 6 - 2 -i-l-.d 

2.3 2.4 
79 46 

NNW NE 

10 2 
sereno serono 

762.9 
- 1 . 4 

2.7 
61 
N 

12 
oop. 

Dalle 9 a n t . del 25 alle 9 an t . del 26 
T e m p e r a t u r a massima = -f- 2 . ' 3 

» minima = — 6' .2 
Minimo; della mat t ima del 26 — 5".5 

P . BELTRAMia Direttore 
F . SAOCUISTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avve r t i r e il pubblico ohe fornisce 
in locazione, a de terminate condizioni 6 verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone ohe ne faranno domanda per 
uogozl 0 case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinet to ; 
I tubi di di ramazione nei- locali ; 
Gli apparecchi d'illumih.-i.zione e r i s c a l ­

damento . 
La contr ibuzione mensile sarà proporz iona­

ta al valore del mater ia le impiegato. 
P e r schiar iment i e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N . 1536 

DA VENDERE 
in buonissime condizioni ed a buon merca to 
iin BKOUGHAMS. 

Rivolgersi al l ' amministrazione del nostro 
Giornale. 

u'aFFITTÀRE^l,^^i!^^tr 
tijre con Giardino agli STATI UNITI in 
P a d o v a . 
. Rivolffersi alla Ditta - Pietro Smider le 
l'ADOVA. 

GWESWAM 
COMPAGNIA IKtìLKSK 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima 

Capitale Sociale L. 2.501,000 
•Versato L. Btó,800 

i t t i v i t à al 30 Giugno 1890 L. 117,550,797.09 

Sede (iella Compagnia — LONDRA - S t . 
Mildi'e.i' s House. . .-..•... ^ 

Direzione della Succursa le d' li'ilia — F I ­
RENZI* Via 00 Buoni, 4 - I «lazzo Oresham. 

Agente Pr incipale in Padova sig. prof. S i l ­
v i e S l a r d u i , ' l 'orriceile al n . 313, 



FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à del F R A T E L L I BRAMCA di Mi l ano 

Via llrolelto, 35 
F o r n i t o r i di S M. 11 R e A' I t a l i a 

ICS" I soli <!lie n e pos seggono il •cei'o e n e n u i a o p rocès so -e» 

Modofrlle d'oro e gran diploma allo BspoBlzioiil di Vienna 1873, Vonozla 187S, Filadelfia IHB, Sjdiuj 188», 
Melbourne 1B81, Milano 1881, tlixia IB83, Torino 1884, AHrersa 1885 e inolte»altre rlooMpenoe. 

ULTIIWE R I O o m P E N B E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onoro all'EepOBÌ2lone di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r l e a n a , Genova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIMB ONORIFICENZE 

facilita la digestione, impodiBco l'irritaziono dei nerti od ecoita in modo moraTiglioso l'appetito. 
E' raccomanduto por olii soffre febbri intetraiUenti e vofmi, od è sorprendonte contro quel raalossere prodotto 

dallo spleen, pale»)» d'animo, nouchi il mal di Btoiiiaiio e di capo causalo da caltlfa dijonlione o doboloma. 
Molli accruditatì luodici proferÌBcono già da tanto tempo l'nao del FERNET~BRANCA ad altri amari soliti a 

prondorsì in ciisi di simili incomodi. 
Qnesto liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coU'acqna, col saltz col Tino « cei caiiè. 

V iagg ia to r i poi V e n e t o sigg. Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Presso bottiglia ffrande L. 4 •=• piccola L . 2 . 

GIIABDARSI DALLE INNUMBR BVOLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a l l rma t r a s v e r s a l e FIIATISLI..I B R A N C A & C. 

3 GeBua i* 1 8 » 3 Orari Ferroviari 15 N o v e m b r e 1 8 0 2 

l<eM Aériaticm Società Vemeiff 
Padova-Vepezia 

diretto 3 /n a. 
» 4,28 » 

misto 6^5 » 
enin 7,B91» 
» !) ,'i'l » 

dirette 1,11 p. 
accal. 1,21 » 
misto 3,36 » 

' diretto B,49 » 
orna. 8, 1 » 
aoosl. j.0,18 » 

4^6 a. 
5,16» 
a, 2» 
9.16» 

11.— » 
l,SOp. 
Vo» 
5,16» 
6,36» 
8,15» 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acsel. 10, 5» 
OBia, 12, 5 » 
dirett» 3,!Kp. 
» 4 , = » 

I misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35 » 
acoal. 11,15 » 

5,28». 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37 » 
5,35» 
7,41 » 

l i ,21» 
12,17 » 

Padova-Veneti a 
miste 

Onde far risplejidcre il'viso di niTiiscin.ltite bel' 

braccia .splondore .abb.'\g1innte. usiit'e iì Fior 
Wazzo di f<fozze, olle ìmpavte e COIL 
"•iofn (rns;iRtìta e delicate tinte tìel j 
^sir K un liquido Igienico e ini 
rfvaW ai mondo ppr preservnr;; 
(jéllezKa della giovenlìi. 
, Si vende (lalittt! i Farmari^t; 1 ii;;''--'. 
Jjnnieriel'.'irruccliicl'i. Fuht.iìca i'; ' ii 

1 Row. W-^'-^e;' i':iuut 

l idi, 
ulla 

Padova-Verona-Milano 
- 5,20 p . 
2,i5 » 

11. 5» 
9.30» 
f."Ver. 

1 6.30 a. 

san. 7,39 a.110,20 a.l 
«iii. S,4ii» Ill.Tf 5 
omn, 1,33p. 4,*';jj. 
(liret 4,41 » 6, S » 

• 7,&2!i> 10,1)0» 
.co. 12,12 a ! 1,44 a 

ivIUano-Verona-Padova 

dir. l! .25p 2,26 a. 
omn da Vei\ 6,10» 
mis. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir. 12. >0 p 4 , - p . 
omn 8.45 a 3, 6» 

3,44 a. 
7,48-. 

10,BO » 
1,13 p. 
6,46» 
7,60» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7/)5 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 1 p. 
misto 5,£G » 

7,t6» 
(«retto 11,25» 

10,20 a. 
9,59 f. RoT. 
2,85 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 6, 5 » 
da R©v. 6,16 » 
misto 9,-= » 
airetl9lo;36» 
oiuB. 3,45 p, 
accel. 6,96 » 

4,24 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7 •» 

T V A T l u o 
G a i d a d e l l a C i t t à d i P a d o v i , 

L i r e 6 
VeiJflibilo priìsso lu Tipog. Saci-Aiv 

(j iiidadeiìaCittàdiPadova 

Mestre-Udine 
tiretÉo 5,16 a. 
jmn. 5,43 » 
aiate 7,i)9.» 
mn. 11, 5» 
Strette 2,26 p. 
iiiisto 5,12» 

» fi, SO t, 
imn. 50,33 » 

7,36 . 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, B f. Trev. 

11130» 
2,25 a 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,58 a, 
omn. 4,40 » 

daTroy.lO.BO » 
direttoll,15» 
omn. I , t0p. 

-, omn. 6,40 » 
Ida Trev. 7,35» 

diretto S, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46 » 

10, 6» 
8,33» 

10,33 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

(MDn. 7,— a. 
(B.n.. 8,60 p.'i 
• TI il. 7 , i5 

8,10 a.t.teg.l 
6,25p. I 
8,40» 

Legnagu-Monse l i ce 

misto 7,80 a.j 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40» 
omn. J ,̂20 P.L9.20 p. 

omn. 4.60 a. 
raisto 1.20 p. 
(iiEr,. 6.15 p. 

6,30 a. 
10, 6 » 
1.30 p. 

(1) 3,24 » 
5,30 » 

9,- i t . 
12,36 p. 

4,— » 
4,15 » 

_Vcneziii i-padova 
sto 6(22a. 

9,20» 
12,46 p. 

(2) 4,20, 
4,44» 

8,62 a. 
11,60». 
3,16p. 
5,11» 
7,14» 

(1) Fine a Dole (Festiro) 
a) Da Bolo (FestiTO) 

orna, 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 

8, 5 ; 
2,27 p.j 
6.40 I 

6,d{) a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d p v a 
H1, '"f,,29'i 

S,37 ) 
3, 2 p. 
7,13» 

,.| 7,19 a. 
110,30» 

4,55 li. 
9, 6» 

P a d o v a J l a g n o l i 
lEisto- 9,10 l'i. i Ì()j'48li7 
» 1,30 p.i 3, 8 p. 
» 6,30» I 7, 8» 

Bagiiioli-Piulova 
miiiio 7,— a.i 8,38a." 

» 11,10 » 12,48|). 
3,32 p.l 5,1()» 

T rev i so -Vicenza Vicenza-T rev lso 

misto 
omn. 

B,-™ a. 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38 « 

onm. 
iulistO 

6,12 a. 
8,lb» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,'2(ì a. 
10,38 » 
4;57 p. 
9,16 » 

_-3^'*°! '™"9'i '*?9' '»"*^ li Coneg l l auo-Vi t to r io 
omn. 
mii>to 
omii. 
misto 

(5,22 a, 
8,45 » 

12,=.m. 
2,4.'-, p. 
7,25 , 

6,48 il. 
9,13» 

12,26 p. 
»,13,. 
7,53» 

omii, 7,t0'fi.| S,lBa. 
in iato )!,=«•» \Vt,',',2 >.' 

» l , :Bp. 
ami). 3,58 » 

8,45 » 

I,;Ì7 [., 
-!,28 » 
; Ì , 13 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. •) 

» r,!,10 » ! 
» 4,40 p.j 

8,12 a. 
l,12p 
5,42 » 

'"Sto 8,33 a. ì 9,35 a. 
1,33 p. I 2,35 p. 
6, 3 » ! 7, r, » 

P a d o v a -Montebel l i i i ia 
'4,.'i2,i.i 6,30 (T" 
11,==- . 42,!>0p. 
fi, 5 p.' t.hi 1. 

M o i i t e b e f i n i a - l ' a d o v a 
•,'jmo 7,10» , " " 

» 4, 4 p I 'I 
» 8,33 >, 1.1, 

LE MB-E 
' fmmM 
mmm. 

m A. OOUFIi 
PKEfMK !• m 

MITI MA EFFICACI. 

n o n COiraBlISOKO MINBfiAU. 
j 

RIMEDIO SlCSIiO M3BNZA EQCAI£. 

ADOPEBATE nOH YAmiGiSlO. 

Vm PID DI,40.AMH. 

BAF4KB ALLE [MlTAZIOSl, 

•OaHl SOATOLA POETA LA FUMA 

E. Róberts ^ Co. 

I. IptMo.' Wl. OL Cunl. ^M. OL Ouppb. VA, ,•,,. HIMÌ^ W. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la, scatola. 

ja. ROBERTS 'ias Co., 
FARMACIA DELLA LEO AZI ON E 3 RITAN NICA, 

17, Vìa Tornabuoni, FIRENZE; 
S tt 86>87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. i 

LA PUBBLICITÀ 
E C O N O M I C A . I N IV P A G I N A 

\ 

OtiNi 

A V et',: 

CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

LA SONNAMBULA' 
I A n n a D ' A m i c o dà tatti i giorni 

siKi (iabinetto magneiict 
con assùston'/a di iluc disUnti dottori. 

I consolli della Sonnambula, oltre ctio i continui attestati di ricono­
scenza per gunrigiuìii felicis.'iime dllcni'te conlermano sempre più la me­
ritata l'ama elio si e cosi soliilamente slaliiUta, Per ottenere un consulto 
magnetico dalla cliiarovcggente Sonnaml)ula ANNA D.'AMII'O da qualsiasi 
Citià nocessila elio per lettera siano dichiarati i pi-iicipali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efllcace poi 
curarsi. :-. Alla lotterà elio diede il consulto bi-sogna iinii'vi, sia per Taglia 
poslale o con rnccoraandiila pur 1' Italia lire •'•'.SO o ler 1'cslefo lire ó,25 
= Dirigere le lettere al prof. PIETRO D.'AMlOO, via S. Felice numero U 
Bologna (Italia). 

CEMTESIilt 
PEIi 

PAROLA 
(minimo di Cinquanta Centesimi) 

yp, i'.rtaHiciiti, ofimere, negozi, locali d'ogui ge­
nere d'affittare? 

Avi'it' danaro da collocare o da mutuare? 
, vt'tu case, fondi mobili da vendere? 
Avi'Wi imprese o indiffitrie da raccomandare? 

• ucorrete alla l'ubblicità Economica 

È jinuti-le j-resetitarsi personalm'enlo, polendo mandare a mane 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI ..PER PAROLA (minimo di Cimiuanta Centesimi) 

\ 

PA6AKFIIT0 UNTIClPiTO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

il 
» 

» 

stessi benefici effetti dall'uso della | 
Emuls ione Scott d'olio puro di fegato di mer- * 
hr/.zo con ipofosfìti di calce e soda; essa ricosti- (, 
niisce ed intona l'organismo anche il più delicato,, i 
iD-igliora il sangue e la nutrizione. J 

' • • • 

* 
* 

L'Emulsione Scott b racco-
inandata dai Primari Medici per 
hi cura di tutte le malattie este-

I nuahti dcizli adulti e dei bambi-
I ni; òdi sapore ffradevole come 

il latte e di Tacile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color «Salmon» (rosa pallido), 
Chiedere lu genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e lÌQvvne di New-York. 

SI V E N D E I N T U T T E L E FABMACIE, 

flìfllsioiia 
'€0 

^n^ 
I P remia ta Fointe acàtSuEi» - I rervi igstos. d i | 

'lAtDlllliiitF.SMtiiìii-Filliiì 

I G l O Y A N H I P R A T I 
S O N E T T I 

l'artova — in-16 — 1892 

Lrre 3 

l^ocictù d'Assicv7'az1o'nimvl'ue a qvoia fissa contri i aanni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N R e M O R T A L I T À de l B E S T I A M E , 
auiorini^ala dal R.Goe rno, basandosi sullo splendido esito olte-
nuts lo scorso apnocoel' aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i suoi numero^ sinistri al 100 "i, — intende quest'anno di 
allargare magfjiormenet la sfera della, sua Azienda ; 'motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un inteìli' 
nenie. Rappresentante, al quale ^t^errà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola oauilone 
a garanzia del suo operaio. 

Rtvolpersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Tt Birittore Qenerale G. ROZZI 

I CELF^'TI'WOi 
IN V A L L E P E ^ O N E L T R E N T I N O 

Rleea fll ferro e gnz cnvhonico, in fvt'U;i'\\v< dfiJlf? .ActjiJG tJfl tavola, •UĴ L-D foHEJp-liniji 
* dei Medici per la cura a domieilio. 
\ DiHEZioNE IN BEEBCU, W^z^.d. del lìiicn.o, Pìdiiz^o Btvilacqur̂ , H. G.IONA 

I 

Iglane del la Bocca. 

L'AGQITA DI 
GoRsemtM, Jtssodìae'Sefigta, flinftvsca la i 

£SI8»SI SeUPHtìaJler» AOQUt « BQTOT. 

DEPOSITO SSNBHALX: l7,.Rue i> la Palx, P U I K I . 

VCNDITA IM T U T T I CK l -norUMK«|E 

mmMlttpuimmliifnMitf9tìtB\iM,^tamtiaìia%,sHperi>rtc(mtf»nx''t^t>K^. 

Padova 18C3 — Pi«mi»t'i Tipografia Sacctielto 

F- B O N A T B L U 

Elciììcoti di Psicologia e I-ogica 
Pfezaeo !•• M 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Oioi'imi" fili' <iu 3L1 iiiiiii si piiUttl ea t,g:ii .;"'"ltiii i i i ila 0 

Politico Scientifico LetterarioAutistico Commereiate Agrai-io. ecc. 
È uno dei più dillusi ed importanti ^iemali d'Italiii, di inaridissimo 

formato, di bella eduioue, ricco di notizie telegraficlie e di inldrmaxioni 
proprie. 

l'ABBOMAMEtlTO costa soU sito: 
L, 18 •= all'anno in Milano (a domicili < ; 
» 2 2 •= id. franco utd Regno 
» 4 0 =" id. id. all' Estero 

Semeslro e trimestre iu proporzione. 
Q)i abbonamenti principiano tanto dal r clie dal 16 ojjin mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 15 cent, a» Estero.) 
A.bl)onandosi al CHornalo si può «vero ccu sole L. 3 . 0 0 (friuico nei 

Regno), in luogo di I,. 6 . 6 0 , 1» U a c c o l t a del le Legg i , D e c r e t i , 
K e g o l a m e n t l e Nirco la r i g o v e r n a t i v e , un volume di omo IGOO pa­
gine che si pubblica ogni anno. 

GRATIS IManilesti e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Cfflcio deiia Perseveranza in Milano. 

Tutti gli Uffici Postali ricewno gli abbrmiimenli. 


